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T O R N A TA DEL 1 4 MARZ O 1 8 55 

« Ogni Cor te o t r i buna le av rà un Damerò d 'usc ieri p r o p o r-

z ionato al le esigenze dei serv iz io. » 

E qu i, come vede, l 'a r t ico lo 1 non si r i fe r i sce alia tabe l la. 

L 'ar t ico lo 2 d i c e: 

« Gli uscieri del la Cor te di cassazione e de l le Corti d 'appe l lo 

god ranno r i s p e t t i v a m e n te degli s t ipendi stabi l i ti nel la tabel la 

annessa al la p resen te legge. » 

Vede d u n q ue cbe lo scopo del la tabel la è un i camen te que l lo 

di s tab i l i re Io s t i pend io degli usc ie r i, non già di d e t e r m i n a r ne 

i l n u m e r o. 

R isponderò ora alla osservaz ione che a n t i c i p a t a m e n te egli 

faceva, que l la cioè che sa rebbe in facol tà del Governo di au-

m e n t a re gli s t ipend i, pe rchè, c rescendo il n u m e ro degli usc ier i, 

c resce rebbe la s o m ma degli s t ipendi a car ico de l lo S ta to. A 

ciò r i spondo p r i m i e r a m e n te che a l t ro è iì n o m i n a re un usc iere 

con s t ipend io, a l t ro è il nom ina re un usc ie re senza conce-

derg li a l t ro che i d i r i t t i che gli vengono assegnati dal la ta-

r i f fa . Dico in secondo luogo che, dovendosi i n ogni anno p re-

sen ta re al Pa r l amen to la tabe l la degli imp iega t i, se la Camera 

non c rederà che l 'usc ie re nomina to con dec re to rea le debba 

conservarsi in uff iz io , non av rà che a resp inge re lo s tanz ia-

m e n to p ropos to per la magg ior somma di s t ipend i. 

Vede d u n q ue che nel d a re ta le facol tà a! Governo la Ca-

m e ra non si s p o g l e r e b be dei d i r i t t o che ha di a m m e t t e re o 

non a m m e t t e re una spesa. Ma, lo r i pe to, sarà ques ta una q u e-

s t ione che ve r rà in campo q u a n do s a r e mo al la d iscuss ione 

degli a r t i co l i, ed io non ho a lcuna di f f icol t à a che si d iscuta 

i m m e d i a t a m e n te l 'a r t ico lo 7. 

A S S È S. Domando la paro la. 

P R E S I D E N T E. La paro la spe t ta al d e p u t a to De V i ry . 

ss f i T I R * . Pu i sque mons ieur le m in i s t re de la j us t i ce re-

t ient q ue le tab leau j o i nt à la loi n 'est q ue démons t ra t if et 

qu ' il n 'a point é té fa it p o ur la fixation du pe rsonnel des hu is-

s ie rs, mais u n i q u e m e nt p o ur d é t e r m i n er leurs appo in temen ts, 

j e d i ra is a lors q ue m ê me la p ropo r t i on qui y est m a i n t e n ue 

n 'est pas équ i tab le. Comme j e l 'ai dit tout à l ' h e u r e, et j e le 

d é m o n t r e r ez p lus t a r d, avec les appo in temen ts que ¡ 'on veut 

fixer on va c réer une classe d 'emp loyés sans l eur d o n n er de 

quoi v iv re, et d ' un a u t re côté on r é d u it le n o m b re de ces em-

ployés en que lques endro i ts au -dessous des ex igences du s e r-

v ice, et c 'est ce qu ' il faut év i t e r. 

Quant à moi, j e su is convaincu q u ' u ne fois q ue la Chambre 

aura a p p r o u vé ce tab leau des a p p o i n t e m e n t s, e l le se c ro i ra 

l iée et p o or le n o m b re du personnel et p o ur le ch i f f r e m ê me 

de l ' a p p o i n t e m e n t; or j e veux p r é v e n ir un tel résu l ta i. 

I l sera it p lus s imp le, à mon av is, de s u p p r i m er ce tab leau 

p o ur le m o m e nt et de ne le ré tab l ir q ue q u a nd tout le p ro jet 

au ra é té d iscu té en y po r tant un ch i f f r e convenab le p o ur 

m e t t re chaque hu iss ier à l 'abri du beso in; ca r, si les appo in te-

m e n ts sont fixés à S'avance, il s r es te ront te ls qu ' i ls s o n t; cela 

ne peut ê t re d o u t e u x. 

C'est sur ce po int que j e veux p o r t er la d iscuss ion, car j e 

cro is qu ' il sera it p lus convenab le de la isser au G o u v e r n e m e nt 

l e d ro it chaque année d ' a u g m e n t er dans le budget les a p p o i n-

t e m e n ts des hu iss ie rs, j u squ 'à ce q ue la mag i s t r a tu re soit o r-

gan isée dé f i n i t i vemen t; a u t r e m e nt i l p o u r r a it y avoir un 

g rave p ré jud i ce au cours o rd ina i re de la j us t i ce. 

MICHEEI IN I  «T. B . Se il p r imo a l inea di ques to p r imo a r-

t icolo non si r i fe r isce al la tabe l la, vi si r i fe r isce il secondo 

a l inea. È vero, come avver t iva l ' onorevo le m in i s t r o, che non 

vi si r i fe r isce che quan to agli s t ipendi ; ma po t rebbesi ad ogni 

modo dub i t a re che ss r i fe r isse anche q u a n to ai n u m e ro degli 

usc ier i. Laonde, per tog l ie re ogni equ ivoco, ogni dubb io d ' i n-

t e rp re taz i one, io p ropongo che in ques to ar t ico lo non si faccia 

parola della tabella, ma si stabiliscano gli stipendi nel testo 
stesso della legge, cosa tanto più facile in quanto che non vi 
sono che due specie di stipendi, cioè di mill e e di quattro« 
cento lire. 

Proporrò il mio emendamento quando verrà la discussione 
di questo articolo. 

AGSTÈS. Quantunque io mi riservassi a parlare in occasione 
della discussione degli articoli, siccome però si è messa in 
campo la questione dello stipendio degli uscieri, credo mio 
debito l'avvertire come sia d'uopo fare una distinzione tra i 
medesimi, perchè vi sono gli uscieri specialmente addetti al 
servizio delie udienze, e quelli operanti, diremo così, e che 
sono distinti in Francia sotto il diverso nome di uscieri au-
dienciers, e di uscieri exploitants. Il Governo determinerà per 
caduna Corte e tribunale il numero degli uscieri tanto di una 
specie come dell 'altra; ve ne saranno di quelli specialmente 
applicati al servizio delle udienze ed altri no. 

A me pare giusto che gli uscieri, i quali sono addetti al 
servizio delle udiente, vengano ad avere qualche stipendio, 
essi sono occupati quasi tutto il giorno, e mentre gli altri 
guadagnano molto, essi invece guadagnano pochissimo. Sotto 
il cessato Governo francese vi erano degli uscieri presso il 
tribunale o le giudicature di Torino che guadagnavano mol-
tissimo , perfino 12 mila lir e all 'anno; in un cantone di 
giustizia di pace l'usciere, che era appunto il padre di quel 
giudice di pace, guadagnava assai più del giudice stesso. Vi 
sono tante anomalie di questo genere; bisogna adunque de-
terminare una differenza fra questi uscieri. Sotto il Governo 
francese, perchè vi fosse un po' di parificazione, si era stabi-
lit a una cassa, nella quale gli uscieri exploitants dovevano 
versare i due quinti di quello che guadagnavano, e l'ammon-
tare si ripartiva poi fra gli altri. 

Ad ogni modo mi pare che, come ha detto benissimo l'o-
norevole guardasigilli, il primo articolo della legge determi-
nerà il numero degli uscieri necessari pel servizio di ogni 
Corte, e poi gli stipendi si fisseranno soltanto per quelli che 
sono addetti al servizio delle udienze. A questo proposito re-
puto che sarebbe molto opportuno che vi fosse in caduna 
Corte un usciere per classe, ed uno per soprappiù; e qui ci-
terò anche l'esempio del magistrato d'Appello di Torino. Que-
sta Corte ha un certo numero di uscieri che prendono sti-
pendio, e ne ha pure dei soprannumerari, i quali fanno lo 
stesso servizio. Dunque, a mio avviso, si può ammettere la 
proposizione del signor ministro, cioè che si determini il nu-
mero necessario, e che poi lo stipendio sia corrisposto a quel 
dato numero di uscieri che verrà da caduna Corte determi-
nato. 

RATTA.ZXI, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Si potrebbe passare all'articolo 7. 

PRESIDENTE . Non essendovi opposizione si passerà alla 
discussione degli articoli del progetto di legge. 

Incominc ie rò da l l 'a r t ico lo 7 di cui da rò l e t t u r a . .. 

NATTANA , relatore. La Commissione sarebbe indifferente, 
sia che si prenda a discutere l'articolo 7, o che si discuta i l 
primo ; però, qualunque prenda a discutersi, è certo sempre 
che si deve prima fissare il numero degli uscieri ; indi, se con-
venga o no la concorrenza, sarà oggetto di altra questione. 

Quando poi si venisse alla discussione dell'articolo primo 
si potrebbe accogliere il concetto dell'onorevole Michelini, 
acciocché la somma portata nella tabella non sia restrittiva al 
numero, ma a ciascheduno degli uscieri ; dimodoché si esprima 
il concetto che a cadono degli uscieri della Corte di cassa-
zione s'intenda fissato lo stipendio di lir e 1000, ed a quelli 
d'Appello di lir e kOO per ognuno; ma resta, non ostante l ' in -


